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«Rivalsapolitica suMontecatone»
LaUil: «Selezione pubblica per il nuovo direttore?Finta trasparenza»

PARLA di «finta trasparenza»
che «porta solo a risultati di rival-
sa politica», la Uil, all’indomani
della decisione di Ausl e Comune
di ricorrere a una procedura pub-
blica (per altro non prevista dallo
Statuto) per individuare il nuovo
direttore generale di Montecato-
ne nonostante il Cda, con l’avallo
della vecchia Giunta, avesse già
indicato per tale incarico la figura
di Mario Tubertini. Una strada,
quella della nuova selezione, che
secondo il sindacato è stata «impo-
sta dal socio diminoranza», vale a
dire l’ente di piazza Matteotti, ti-
tolare di meno dell’1% delle azio-
ni.

«LA NOSTRA organizzazione
sindacale – sottolineano il segreta-
rio regionale della Uil, Giuliano
Zignani, e il coordinatore locale
Giuseppe Rago – ha sin da subito
posto problematiche importanti
all’attuale amministrazione ri-
guardanti carenza di personale e
gestione direzionale di Monteca-
tone, senza ricevere dal sindaco e
dall’assessore al ramo alcun ri-
scontro».

ÈSTATOpoi sottoscritto l’accor-
do ponte per «sopperire a tali ca-

renze con l’immediata assunzio-
ne di oltre 15 dipendenti – rico-
struiscono dalla Uil – intrapren-
dendo un percorso conclusosi po-
sitivamente il 24 luglio e che con-
sentiva di traghettare la struttura
sino all’arrivo del nuovo dg, previ-
sto per il giorno 1 agosto. L’impe-
gnonostro e delCda era concorda-
to nell’inizio di serrate trattative
sin da subito per una implementa-
zione ulteriore del personale che
avrebbe garantito la qualità dei
servizi erogati dall’impianto e la
stabilizzazionedel personale e del-

le condizioni stressanti di lavoro
a cui il suddetto personale è sotto-
posto».

ORA INVECE, secondo Zignani
eRago, «la strada intrapresa porte-
rà ad uno slittamento di tali impe-
gni quantomeno all’autunno con
conseguente ricaduta su persona-
le e qualità dei servizi. Tanto più
che – aggiungonodallaUil – le ca-
ratteristiche del bando preannun-
ciate nello stesso comunicato
stampa odierno porteranno nel
99%dei casi ugualmente allo stes-

so nome ed allo stesso professioni-
sta, ovveroMario Tubertini». Per
questomotivo, secondo il sindaca-
to «appare ai più che nella logica
della trasparenza si noti solo rival-
sa politica verso il passato, ma-
scherata da quel tanto sbandiera-
to cambiamento che si traduce in
realtà su spreco di tempo e danaro
pubblico».

DETTOquesto, «non ènostra in-
tenzione abdicare al ruolo di ga-
ranti del personale e dei servizi –
proseguono Zignani e Rago –, né

tantomeno venirmeno al ruolo di
vigilanza di chi amministra la co-
sa pubblica ed i suoi servizi. Sia-
moe rimaniamodisponibili a con-
frontarci con l’amministrazione
comunalema non faremo sconti a
nessuno, se le eccellenze e il perso-
nale di Montecatone vengono
messi in pericolo da scelte che
hanno solo valore di rivalsa e non
di impatto reale nelmiglioramen-
to della qualità dei servizi erogati.
Cambiare per migliorare è auspi-
cabile, far finta ottenendo il con-
trario è altra cosa».
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«COSA sta succedendo all’ospe-
dale diMontecatone?». Se lo chie-
de anche il consigliere regionale e
comunale della Lega, Daniele
Marchetti, dopo che il nuovo di-
rettore generale designato, Mario
Tubertini, è stato stoppato dalla
volontà di Ausl e Comune di pro-
cedere – al contrario di quanto sta-
bilito in un primo momento –
con una selezione pubblica non
prevista dallo Statuto della strut-
tura anziché attraverso una nomi-
na diretta.

«LO SCORSO maggio – ricorda
l’esponente del Carroccio – avevo
depositato un’interrogazione alla
Giunta regionale nella quale chie-
devo come fosse possibile che un
nosocomio di alta specializzazio-
nepotesse essere senzadgda 7me-
si». A quel documento ispettivo,
«ha risposto l’assessore alla Politi-

che per la salute, Sergio Venturi –
continua Marchetti – il quale ‘ha
eluso’ le mie richieste specifiche
dicendo che ‘il ruolo di dg di
Montecatone è sempre stato rico-
perto senza soluzione di continui-
tà garantendo costantemente lo
svolgimento di tutte le relative
funzioni’».

IL RIFERIMENTO è al fatto
che la guida della struttura è stata
affidata ad interim, in questi me-
si, al direttore sanitario, Roberto
Pederzini. Ora però, alla luce
dell’evoluzione della vicenda, con
l’inaspettata decisione di Ausl
(che ha il 99,44% delle azioni) e
Comune (sua la parte restante),

«possono nascere degli interroga-
tivi: forse che qualcosa bollisse
già in pentola – ipotizzaMarchet-
ti – e che l’intervento dell’ammi-
nistrazione Sangiorgi abbia fatto
saltare i piani. Tuttavia, per quan-
to riguarda i nuovi scenari che
porteranno alla selezione di un
nuovo dg, vorrei esprimere lamia

soddisfazione – prosegue il leghi-
sta – per questa accelerazione che
ci potrebbe finalmente portare
fuori da una situazione di stallo
che non faceva assolutamente be-
ne all’Istituto».

IN REALTÀ, con Tubertini già
pronto ad assumere il comando
della struttura (il dg in pectore
era a Montecatone una decina di
giorni fa), a molti quello voluto
da Ausl e Comune è sembrato
uno stop. Anche se almeno, ades-
so, si sa che la procedura pubblica
dovrà concludersi entro un mese.
«Mi auguro che si risolvano tutte
quelle criticità segnalate dagli ope-
ratori sanitari – è l’auspicio di
Marchetti –. Non appena verrà
nominato il nuovodirettore, lo in-
viterò con piacere nella commis-
sione comunale che presiedo».
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ILCARROCCIOMARCHETTI: «IL PROSSIMODIRETTOREGENERALE SUBITO INCOMMISSIONECOMUNALE»

«Bisogna uscire dallo stallo. Troppi 7mesi senza reggente»

Giuseppe Rago, coordinatore della sezione imolese
della Uil e, a destra, il segretario regionale

dell’Unione dei Lavoratori, Giuliano Zignani

A sinistra, il consigliere comunale e regionale della
Lega, Daniele Marchetti. Sopra, Mario Tubertini

LASANITÀCHECAMBIA «PROBLEMATICHE IMPORTANTI
COMECARENZADI PERSONALE.
MADALCOMUNE SOLO SILENZIO»

«LASTRADA INTRAPRESA
PORTERÀAUNADILATAZIONE
DEGLI IMPEGNI ALL’AUTUNNO»

MANCANZADI DIALOGO TEMPIALLUNGATI

IL SINDACATO
«Serveun cambiamento
permigliorare, no a finzioni
che ottengono il contrario»
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